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Caratteristiche

Soggetto

Carlina bianca

Artista

Jenny Leibundgut, Berna

Dati tecnici

Lega: esergo in bronzo di alluminio,  

campo centrale in cupro-nichel 

Peso: 15 g

Diametro: 33 mm

Valore nominale legale

10 franchi svizzeri

Data d'emissione

25 gennaio 2018

Periodo di vendita 

fino al 24 gennaio 2021 o fino  

a esaurimento scorte

Tiratura

Non messa in circolazione: 

29 000 pezzi

Fondo specchio in astuccio:

5 500 pezzi

Disegno: Jenny Leibundgut

Jenny Leibundgut è nata nel 1959 a Gümligen. Inizia la sua for-

mazione professionale frequentando il corso propedeutico alla 

scuola di arti applicate di Berna. Successivamente, in questa stessa 

città svolge un apprendistato quadriennale presso il famoso gra-

fico svizzero Kurt Wirth, conseguendo il diploma. Ottiene i primi 

successi con la Gottschalk+Ash di Zurigo, e poi con Stuart Ash di 

Toronto, Canada. Dopo altri due anni fruttuosi presso lo studio di 

design riconosciuto a livello internazionale Landor Associates di 

San Francisco, ritorna in Svizzera dove, per nove anni, è docente di 

grafica presso la scuola di arti applicate di Berna. Dal 1990 gestisce 

il proprio atelier grafico a Berna. L’artista si occupa di corporate 

design, tipografia, fotografia, illustrazione, cartellonistica, pro-

gettazione grafica di libri e opuscoli. Maggiori informazioni sono 

disponibili sul sito www.leibundgutdesign.ch.
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Monete commemorative ufficiali
Ogni anno la Zecca federale Swissmint emette un numero li-

mitato di monete commemorative con soggetti scelti accurata-

mente. Le monete bimetalliche, argento e oro, hanno un valore 

nominale e sono disponibili in diverse qualità di coniatura. Sono 

pezzi da collezione e regali raffinati.

Carlina bianca
La carlina bianca (Carlina acaulis) appartiene alla famiglia delle aste-

racee e, all’interno di questa categoria, al genere del cardo. Questa 

pianta erbacea perenne è pressoché priva di fusto. A seconda della 

regione può però anche raggiungere un’altezza di 40 cm. Le foglie 

dentate e spinose sono disposte a rosetta basale. La parte inferiore 

può essere glabra o tomentosa. La carlina bianca è molto diffusa in 

Europa, ma in diversi Paesi è dichiarata specie protetta. Predilige i ter-

reni calcarei e secchi o le foreste rade situate tra gli 800 e i 2600 m di 

altezza. Il periodo di fioritura si estende da luglio a ottobre.

La carlina bianca possiede una radice a fittone velenosa che penetra 

profondamente nel terreno. In passato tale radice è stata utilizzata per 

la cura di molte malattie e nella medicina veterinaria. Si dice addi-

rittura che possa avere poteri magici. Infatti, adagiarsi sulle spalle 

la radice della carlina bianca dovrebbe aiutare contro la lombalgia. 

Naturalmente chi lo crede possibile è già a metà dell’opera. In pas-

sato, in alcune regioni, i ricettacoli giovani e carnosi venivano usati 

in cucina come i carciofi. Già nell’età della pietra la radice veniva 

cotta e consumata come ortaggio invernale.

La carlina bianca è anche conosciuta come carlina segnatempo. 

Un tempo veniva fissata sulle porte all’esterno e utilizzata come 

barometro naturale. Infatti in caso di clima secco i fiori si aprono, 

mentre si richiudono quando è umido.
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